
Napoli 
diecimila 
studenti 
in piazza 
• • N A P O L I Diecimila stu
denti hanno partecipato ieri 
mattina alla manifestazione 
indetta dai comitati studente
schi e dalla l e u degli studenti 
nudi di Napoli, Invitali al con
fronto sui temi cruciali della 
scuola anche i docenti per 
concordare una piattaforma 
di lotta comune. Difesa della 
scuola pubblica, politica di in
terventi coordinati per affron
tare « risolvere i guasti'della 
Istruitone nel Menogiorno (i 
giovani parteciperanno .alla 
manifestatone romana di Sa
bato prqsslmp.sut temi dello 
siSluppo'per II Sud). La richie
sti) desìi studenti è di Incon
trare li/ministro Galloni a Na
poli In un confronto pubblico. 
A tutti I docenti e stato rivolto 
un invito a sostenere e diffon
dere I punti della piattaforma 
unitaria. I giovani della «lena 
studenti medi» e I giovani del-
la'Fgci hanno Infine criticato -
In un comunicato - .l'assenza 
ingiustificata del sindacati 
confederali e In particolare la 
marcia Indietro della Cgll 
scuola con cui pure si era per
venuti a qualche contatto». 

I giovani non sono stati te
neri neanche con lo Snals 
che, secondo i manifestanti, 
hi «un atteggiamento settario 
e'corporativo e che si mostra 
estraneo alle questioni del rl-
novamento degli Istituti for
mativi, • 

I rappresentanti della Cgll 
scuola hanno smentito l'affer
mazione degli studenti su una 
presunta marcia Indietro della 
organizzazione sindacale: 
•Avevamo avuto contatti, ma 
solo Informali ed era stato 
chiarito che non eravamo 
d accordo sulle modalità e sul 
giorno di svolgimento». Dopo 
questo scambio di idee non 
c'è stato più nulla. 

•Non capisco perchè la Cgll 
scuola di fronte ad un appello 
degli studenti risponda con 
l'assenza - rimbatte Andrea 
Cozzollno, segretario provin
ciale della Fgcl- tanto più che 
questa assenza e Ingiusiflcata 
quanto più la piattaforma de
gli studenti priva di un terreno 
di confronto reale su tutti 1 te
mi della scuola a Napoli». 

Sanità 
Sullo speck 
il ministro 
non sa nulla 
am ROMA. Il ministero della 
Saniti e l'istituto superiore 
non sono stati finora interes
sati della vicenda dello speck 
al llndano. Donai Cttln si trova 
a Ginevra per l'assemblea ge
nerale dell'organizzazione 
mondiale della Sanità. Le no
tizie sono state apprese dai 
giornali, si fa però subito rile
vare in questi ambienti che II 
llndano e una sostanza insetti
cida proibita (In dal 1985 sia 
in Italia che nella comunità 
europea. Nella vicenda della 
•Maiserspeck» si è parlato e si 
parla di errore umano, spette
rà al magistrato giudicare se è 
cpsì. Chi ha usato la sostanza 
o ignorava il problema o, al 
contrario, poteva essere mol
to esperto e conoscere gli ef
fetti del llndano al fini di elimi
nare I parassiti che si formano 
nelle derrate quando queste 
vengono a maturazione in un 
ambiente a umidità controlla
ta, come deve essere appunto 
per I salumi e le carni, fi linda-
np, anche se proibito, è poco 
tossico per l'uomo e per avere 
effetti indesiderati si dovreb
be eccedere nel consumo e 
consentire che si accumuli nel 
grassi. 

A palazzo Vidoni saranno presenti i sindacati confederali e lo Snals 

Inizia la trattativa per la scuola 
Le trattative per il nuovo contratto della scuola si 
aprono oggi pomeriggio e intomo al tavolo ci 
saranno i rappresentanti del governo, i sindacati 
confederali, lo Snals e i sindacati™ di base. I Gilda 
saranno ricevuti domani da Galloni e Cirino Pomi
cino. I Cobas no. Sfumate le polemiche della vigi
lia, la parola passa al governo. Sconcertante otti
mismo del ministro della Funzione pubblica. 

ROSANNA 1AMMJGNANI 

• 1 ROMA. •Dobbiamo pun
tare al cuore del problema e 
chiudere in fretta questo con
tratto. Quando le organizza
zioni che bloccano gli scrutini 
sentiranno le nostre proposte 
non potranno non recedere 
da quella forma di lotta». Il mi
nistro della Funzione pubbli
ca, Paolo Cirino Pomicino, ha 
un tono ottimistico alla viglila 
del negoziato. Avete i soldi 
per il contratto? "Le risorse 
per una proposta che miri alla 
riqualificazione della profes
sionalità e che tagli gli sprechi 
nella scuola si troveranno. Sa
ranno reperite all'interno del
la Finanziaria nel modi che 
deciderà II governo, dopo il 
contratto»! Ma nella Finanzia
ria non c'è una lira per la 
scuola. .Bisogna leggerla be
ne», Insomma II governo si 
presenta questo pomeriggio a 
palazzo vidoni buttando fu
mo negli occhi, con una di
chiarazione assurda. Ma do
vrà vedersela con la contro
parte che non è disposta a su-

Smussate le polemiche, ci 
saranno tutti oggi pomeriggio, 
tutti gli invitali dal governo: i 
sindacati confederali, lo Snals 
e gli altri sindacatinl di base. I 
Gilda incontreranno domani 
Galloni e Cirino Pomicino per 
•perfezionare» 1 requisiti ne
cessari alla partecipazione per 
la trattativa vera e propria. I 
Cobas no. Questi Ieri pome
riggio ai funzionari della Fun
zione pubblica hanno conse
gnato lo statuto e hanno «di

mostrato» la propria rappre
sentatività. ma hanno ribadito 
il rifiuto del codice di autore-

fiolamentazione, previsto dal-
a legge quadro. Hanno chie

sto un incontro politico con 
Cirino Pomicino e conferma
to la partecipazione alla mani
festazione di sabato che, di
cono, sarà assai imponente, 
nonostante la contempora
neità con quella dei confede
rali per il lavoro nel Sud. Dun
que ci saranno tutti gli invitati 
a palazzo Vidoni. 

La Cgll scuola che, con il 
segretario Gianfranco Benzi, 
chiede al governo "risposte di 
merito». La Uil che, attraverso 
il segretario confederale Gian
carlo Fontanelli, pretende •fi
nanziamenti freschi e aggiun
tivi» e «condizioni di partenza 
uguali per tutti» al tavolo del 
negoziato. La Cisl e lo Snals. 
Sono queste le organizzazioni 
che nei giorni precedenti ave
vano alzato la temperatura 
delle polemiche. Gli autonomi 
minacciando il blocco degli 
esami finali, i confederali rifiu
tando di trattare con chi non 
rispetta il codice di autorego
lamentazione, cioè con lo 
Snals che blocca gli scrutini. 
La notte, come si sa, porta 
consiglio: le armi, lunedi in
crociate, sono state ieri ripo
ste nel fodero. Lo Snals pur 
dichiarando di risplngere le 
provocazioni e le accuse di 
violazione della legge quadro 
e del codice di autoregola
mentazione, ha annunciato 
che varcherà il portone di pa-

Margheri, Pei 

Una recente manifestazione per la scuola 

lazzo Vidoni. La Cisl, con Lia 
Ghfsani segretaria del Sism, ha 
auspicato di uscire da questa 
delicatissima situazione ri* 
componendo l'unità e la fona 
della categoria, e ha contem
poraneamente minacciato du
rissime risposte di lotta se il 
governo non offrirà proposte 
chiare e risorse fresche per la 
scuola. Ma per la Cisl è inter
venuto anche Sergio D'Antoni 
della Funzione pubblica, so
stenendo che è li governo che 
deve fare rispettare le regole 
del gioco. In sostanza è il go
verno che deve assumersi la 
responsabilità di trattare allo 
stesso tavolo con chi rispetta 
e chi viola ta legge quadro. 
D'Antoni conclude adom
brando il sospetto «che il go
verno voglia scambiare la 
mancanza di proposte e di re
gole per la scuola con il lassi

smo sulle regole del gioco». 
Oggi si comincia. Ma il 

cammino è assai accidentato. 
Tutti sono concordi che per 
questo contratto di «svolta- le 
difficoltà isono enormi. La mi
naccia dei confederali dello 
sciopero generale, che coin
volga anche altre categorie di 
lavoratori, è ben presente al 
governo che intanto deve fare 
i conti con il blocco degli 
scrutini, le preoccupazioni 
degli studenti (la Lega della 
Feci sarà oggi a palazzo Vido
ni) e dei genitori. Se il mini
stro Cirino romicino ha neon-
fermato che le pagelle finali e 
gli esami non si toccano, Ma
ria Carla Gullotta, leader dei 
Gilda, afferma che «dopo ven
ti anni di promesse solo i fatti 
potranno evitare una conclu
sione traumatica dell'anno 
scolastico». E i fatti, ora, pos
sono essere indicati solo dal 
governo. 

«Spendere di più 
per i docenti» 
• • ROMA. Non si apre sotto i 
migliori auspici il negoziato 
per il nuovo contratto della 
scuola. Soprattutto perché il 
governo ha assai poco da of
frire alla categoria. Per fare il 
punto della situazione parlia
mo con Andrea Margheri, re
sponsabile scuola del Pei. 

«Le responsabilità del go
verno sono gravissime e la di
mostrazione sta nella divisio
ne tra i due ministri democri
stiani, Galloni e Cirino Pomici
no, sulla politica economica e 
finanziaria. Noi ribadiamo a 
tutti, e in primo al presidente 
del Consiglio De Mita, che la 
scuola è una questione priori
taria. Oggi sfamo di fronte al 
rischio di buttar via un anno 
scolastico per le responsabili
tà del governo. Ma c'è anche 
chi punta ad una soluzione al 
ribasso che colpisca i sindaca
ti, isolandoli ed esasperando
li: sono coloro che non lavo
rano per superare le divisioni 
della categoria e non si ado
perano per costruire un'al
leanza con il resto delta socie
tà. Ma sbaglia anche chi non 
vede la necessità oggi, al mo
mento della stretta, di supera
re il blocco ad oltranza degli 
scrutini che isola gli insegnan
ti. Ci vuole invece la più ampia 
solidanetà di tutto il mondo 
del lavoro intorno alla scuo
la-. 

Galloni, intervenendo alla 
conferenza degli insegnanti 
comunisti, ha pronunciato pa
role di disponibilità al con
fronto con l'opposizione. Ma 

——^——— «Responsabilità più grandi di lui», questa la diagnosi 
degli specialisti sul ragazzino di Palermo cacciato da scuola 

«Quel bambino non è pazzo» 
Giuseppe è un ragazzino normale £ sano che vive 
«responsabilità ed ansie troppo grandi per la sua età». 
Può e deve regolarmente frequentare le lezioni. La 
«ricetta» per il ragazzino monello dì Palermo è sicura
mente inedita: Giuseppe ha solo bisogno che il padre 
abbia un lavoro, che nessuno li mandi via dalla casa 
occupata abusivamente e che la madre sordomuta 
sia aiutata e assistita adeguatamente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

-M PALERMO. Alte 12 varca il 
cancello dell'ospedale «Aiuto 
materno». Giuseppe Marra-
maldi, 7 anni appena compiu
ti, è puntuale ali appuntamen
to con il professor Fabio Can* 
ziani, direttore dell'Istituto di 
neuropsichialna infantile che, 
per conto della Usi 60, è stato 
incaricato della perìzia sul 
bimbo sospeso dalla scuola 
perché monello. Appena nel 
cortile si innervosisce- il padre 
Rosario non c'è, e Giuseppe 
non vuole andare da solo da 
Canziam: si aggrappa alla rin
ghiera, fa smorfie e quasi si fa 
trascinare via dal suo accom
pagnatore. Appena s'accorge 

del cronista abbandona l'at
teggiamento infantile e serissi
mo si schermisce- «Basta con 
le interviste.. niente fotogra
fi». Da una settimana è al cen
tro dell'attenzione di tutti e se 
all'inizio il «gioco» lo ha diver
tito, adesso lo annoia E so
prattutto ora tornerà nell'ano
nimato di sempre. «Bisognerà 
aiutare Giuseppe a saper ac
cettare e comprendere [e ra
gioni per le quali egli passerà 
da una situazione di superat-
tenzione e di protagonismo a 
quella di uno scolaro cui ci si 
interessa normalmente», spie
ga il professor Canziam 

«È un ragazzino sano e nor

malissimo che vìve in una si
tuazione difficile. Le sue rea
zioni di aggressività nascono 
solo da meccanismi di difesa 
e non da turpe nevrotiche. 
Giuseppe ha solo bisogno di 
veder risolte le ragioni che 
provocano in lui l'ansia», af
ferma il professor Canziani. A 
sette anni, Giuseppe, ha sulle 
spalle responsabilità più gran
di di lui: a scuola è stato as -
sente per due mesi (per que
sto motivo è stato sospeso per 
tre giorni) perché doveva aiu
tare la madre che da sola non 
riesce a badare alla sorellina 
di pochi mesi. Vive l'ansia di 
abitare, con altre 750 fami
glie, in una casa occupata 
abusivamente a Borgonuovo, 
dalla quale, teoncamente, po
trebbe essere cacciato. Nella 
classe della prima elementare 
della scuola dì via Alia. Giu
seppe non è l'unico figlio di 
abusivi. I 30 ragazzini si sono 
divisi in due gruppi che si 
fronteggiano: Giuseppe, mol
to intelligente, è diventato il 
leader degli altn 15 «abusivi* 
che con atteggiamenti aggres
sivi vogliono difendersi dai 

«regolari», figli degli assegna
tari delle case popolari. 

«Credo sia quindi importan
te che la classe venga seguita 
e studiata per vedere se non 
sia opportuno, viste le difficol
tà del gruppo e della maestra 
a far fronte alla situazione, ri
durre il numero dei ragazzi. 
Giuseppe, ha un ottimo rap
porto con il padre, e la sua 
presenza gli dà molta sicurez
za: per lui sarebbe quindi me
glio avere un insegnante ma
schio», conclude il professor 
Canziani. E arriva quindi alla 
semplice ma difficilissima «ri
cetta»: il Comune deve dare 
un lavoro e una casa al padre; 
per garantire a Giuseppe la 
possibilità di andare a scuola, 
la madre deve essere aiutata 
nell'accudire gli altri figli; ser
ve un colloquio chiarificatore 
tra ragazzo e maestra; meno 
alunni nella classe e un inse
gnante maschio. 

«Se la sospensione non è 
stata certo la nsposta più ade
guata - tiene a precisare Can
ziani - non è giusto colpevo
lizzare la scuola di fronte a 
colpe ben più gravi della so

cietà». E questo tema era stato 
al centro dell'assemblea, dai 
toni drammatici e spesso in
fiammati, organizzata lunedi 
sera dai comunisti di Borgo-
nuovo. La stanza messa a di
sposizione dal Centro civico 
non è bastata ad accogliere 
tutti. In prima fila il direttore e 
le maestre della scuola ele
mentare. «Sono qui per avere 
finalmente la possibilità di da
re la mia versione», ha detto 
intervenendo per primo il di
rettore Giovambattista Roma
no. Nella lunga e puntigliosa 
esposizione, infarcita dilette-
re, ora all'amministrazione 
comunale, ora ai genitori di 
Giuseppe, emergono tutte le 
difficoltà di una scuola lascia
ta sola a lavorare in una zona 
difficile come Borgonuovo, 
dove tanti palazzi e pochi ne
gozi non bastano a farne un 
quartiere. «Il vero imputato -
ha detto Simona Mafai, consi
gliere comunale del Pei - è la 
situazione della città. Questa 
giunta che pure sta dando se
gni tangibili di cambiamento, 
sul problema dell'infanzia non 
ha ancora fatto passi in avan-

durante le audizioni con le 
commissioni parlamentari, 
nella sostanza, ha fatto marcia 
indietro, affermando di avere 
le mani legate. Quanto è cre
dibile questo ministro? 

•È vero, Galloni ha dichia
rato e dimostrato di essere 
•solo» rispetto al governo e al
la maggioranza. Ma noi insi
stiamo. Chiediamo, tanto per 
cominciare, un dibattito parla
mentare. Ma per superare te 
contraddizioni tra le dichiara
zioni di buone intenzioni e le 
scelte reali del governo non 
c'è altra strada che la lotta 
unitana del movimento». 

Ma quale movimento? Co
me riconoscergli rappresenta
tività? 

•Il parametro c'è, sono le 
elezioni degli organi collegia
li». 

Non tutti la pensano così. 
«Lo scontro politico reale: 

c'è un'area preoccupata che 
lo schieramento democratico 
possa trovare una sua unità 
che consenta anche la ripresa 
della riforma scolastica. Que
sta manovra può essere scon
fitta solo da un nuovo ruolo 
degli insegnanti e dal loro pe
so nella battaglia per la rifor
ma*. 

Veniamo alle questioni di 
merito, parliamo di soldi. Ci 
sono ampi settori di opinione 
pubblica, anche comunista, 
che giudicano eccessive le ri
chieste degli insegnanti. Cosa 
ne pensi? 

Andrea Margheri 

«Noi diciamo che bisogna 
spendere di più per la forma
zione e quindi anche per gli 
insegnanti. Aggiungiamo an
che che vanno stabilite le 
compatibilità che pongano 
comunque la scuola al primo 
posto. E su questo nessuno 
polemizza nel Pei. C'è, inve
ce, discussione sui termini fi-
nanzian». 

Altra questione su cui si di
scute è la «valutazione» del la
voro del docente. 

«L'abbiamo spiegato espli
citamente nella nostra confe
renza. la valutazione non va 
intesa burocraticamente, ma 
è un dato inscindibile dalla 
formazione, e perciò chiedia
mo per tutti gli insegnanti la 
laurea Ma è legato anche alla 
formazione permanente, e in 

auesto senso un nuovo ruolo 
ève avere l'università. 

«Una struttura importante 
ed essenziale come la scuola 
non può essere lasciata senza 
sostegno. Ma il direttore e le 
maestre sbagliano se pensano 
che una diagnosi medica, co
me net caso di Giuseppe, pos
sa aiutarli. Devono chiedere 
operatori proprio per affron
tare situazioni come quelle di 
Giuseppe», ha affermato Gi
gliola Locaselo, deputato del 
Pei. La contrapposizione tra la 
scuola e i cittadini non serve a 
nessuno, ha concluso Paolo 
Agnilleri, vicecapogruppo del 
Pei al Comune, che ha propo
sto un coordinamento tra ì 

consigli di dieci quartieri della 
città più degradati e privi dì 
servizi. 

Oggi nel quartiere c'è dav
vero voglia di abbattere la bar-
nera tra abusivi e no, tra scuo
la e cittadini. Rosano Marra-
maldo esce dall'istituto di 
neuropsichiatria infantile con 
in mano, in una busta, la rassi
curazione che suo figlio sta 
bene. All'inizio, umiliato ed 
offeso, aveva minacciato di 
denunciare il direttore. «No, 
niente denunce - spiega - pri
mo ero esasperato. Ora basta, 
megho dimenticare questa 
stona Anche per Giuseppe: 
lunedì tornerà a scuola». 

Venezia 
Concorso 
truccato 
80 denunce 
• • VENEZIA. •Prevalente
mente», .evidentemente.: I 
due avverbi hanno tatto finire 
nei guai giudiziari circa 80 
maestre precarie Impegnare 
in un concorso ed una trenti
na di sindacalisti, esponenti 
politici e funzionari comunali 
veneziani membri della com
missione d'esame, raggiunti in 
questi giorni da comunicazio
ni giudiziarie e mandati di 
comparizione. I provvedimen
ti, firmati dal sostituto procu
ratore di Venezia Ivano Nel
son Salvaranl, contemplano I 
reati di concorso In interesse 
privato ed in falso. La vicenda 
riguarda uno dei tanti mega-
conconi pubblici, riservato In 
questo caso ad aspiranti mae
stre di asili-nido e scuole ma
terne del comune di Venezia. 
La selezione, superata la fase 
della prova scritta, i ancora in 
corso con gli orali, e rischia di 
essere almeno parzialmente 
invalidata. Ad essa partecipa
no un migliaio di ragazze, e 
tra queste parecchie maestre 
precarie che gii da anni lavo
rano saltuariamente e sono da 
tempo in lotta per essere as
sunte. Per favorirle - stando 
alle ipotesi di accusa - alcuni 
membri della commissione 
d'esame e soprattutto i sei sin
dacalisti rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil si sarebbero 
messi d'accordo con le preca
rie che, nell'anonimo tema 
scritto, avrebbero dovuto infi
lare nella prima facciata dei 
componimento i due avverbi. 
Ciò le avrebbe fatte ricono
scere, garantendo un tratta
mento di favore. 17 precarie 
sono state comunque boccia
te. Alcune di queste, deluse, 
hanno inviato un esposto alla 
magistratura, lutti i temi di 
esame sono stati sequestrati e 
questa volta II hanno «corret
ti. i carabinieri, trovando in 79 
casi la presenza degli avverbi 
incriminati. 

Vicenza 
A giudizio 
direttore 
del carcere 
• • VICENZA. Tredici per
sone, tra cui l'«x direttore 
del carcere di Vicenza, Vit
torio Pastore, sono state 
rinviate a giudizio dal giudi
ce istruttore di Vicenza Giu
liana Galasso per presunte 
irregolarità commesse tra il 
1983 e il 1984, all'interno 
della casa di pena nella 
concessione di permessi di 
semilibertà. Oltre a Pastore, 
che è stato sospeso dal ser
vizio nel 1985. davanti al tri
bunale dovranno comparire 
tra gli altri, l'ex psicologa 
del carcere, Anna Vescovi, 
e il marito aw. Aldo Madda-
lozzo di Bassano (Vicenza). 
Pastore, che si sarebbe fat
to consegnare somme di 
denaro dai detenuti agevo
landoli nella concessione 
del regime di semilibertà, è 
accusato, tra l'altro, di con
cussione e interesse privato 
in atti d'ufficio; la dottores
sa Vescovi dovià invece ri
spondere del reato di truffa. 

Olio 
Ci vuole 
il marchio 
di qualità 
am ROMA. Preoccupate rea
zioni delle tre maggiori asso
ciazioni agricole nazionali al 
sequestro (avvenuto l'altro Ie
ri a Vienna) di alcune bottiglie 
di olio d'oliva di tre dille italia
ne con tracce di percloretile-
ne e tricorelilene. Per Confa-
gricoltura, Coldiretti e Con-
fcoltivatori è necessario per
seguire la strada del marchio 
di qualità e di origine La Con-
(coltivatori insiste anche sul 
fallo che «solo una politica di 
valonzzazione della qualità 
può consentire un prodotto 
tutelato sotto tutti 1 punti di 
vista, evitando di colpire in
giustamente il reddito degli 
olivicoltori». Sulla questione il 
presidente della Confcoltiva-
tori, Avollo ha proposto un in
contro al presidente della Fé-
deralimentare per definire le 
Iniziative di difesa e valorizza
zione dell'olio italiano 

A Roma 
Ecopolis, 
convenzione 
sulle città 
KB ROMA Ecopolis è il titolo 
della convenzione nazionale 
sulla città organizzata dalla 
Lega per l'ambiente e dal 
mensile la nuova ecologia Si 
svolgerà a Roma il 14 e il 15 
maggio prossimi, a Valle Giu
lia presso la facoltà di Archi
tettura dell'Università di Ro
ma L'iniziativa di articolerà in 
tre sessioni. La prima dedicata 
alla «Città vuota» (aree di
smesse, zone abbandonate, 
verde perduto), la seconda al
la «Città solidale» (realtà del 
razzismo, dell'emarginazione, 
della violenza), la terza alla 
«Città potente» (strumenti di 
decisione, progettualità am
bientale nell'esperienza di 
amministratori cittadini) I la
vori, ai quali parteciperanno 
urbanisti, architetti, ambienta
listi, sindacalisti, docenti, giu
risti, saranno aperti da una re
lazione di Renata Ingrao e ver
ranno conclusi da Ermete 
Realaccl 

Ambiente 

Incontro 
ministro 
sindacati 
tm ROMA Una commissione 
consultiva costituita tra mini
stero dell'Ambiente e sinda
cati avrà il compito di appro
fondire le iniziative ministeria
li nel settore ecologico e di 
esaminare i problemi che sa
ranno sollevati dai rappresen
tanti delie organizzazioni del 
lavoro. Fra questi la riconver
sione ambientale, l'occupa
zione collegata ad interventi 
di tutela ed il recepimento 
delle direttive Cee La decisio
ne di creare quest'organismo 
misto è stata presa al termine 
di un incontro fra il ministro 
Ruffolo e le segretene nazio
nali dei sindacati confederali, 
svoltosi ìen Un comunicato 
del ministero dell'Ambiente 
informa inoltre che nei prossi
mi giorni si terrà una nuova 
riunione ministro-sindacati 
sulla piattaforma confederale 
per il risanamento e la preven
zione ambientale del bacino 
del Po. 

Lo chiedono operai e sindacati 

«La Stoppami non inquina 
e allora riapra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

UH GENOVA II consiglio di 
fabbrica ed i sindacati chiedo
no che la «Stoppani» nparta il 
più presto possibile col ciclo 
integrale di produzione. A lo
ro giudizio - così almeno han
no detto in una conferenza 
stampa ieri mattina - la batta
glia per dimostrare che si può 
salvare insieme l'occupazione 
e l'ambiente può essere vinta 
a Cogoleto. 

La «Stoppane, come si ri
corderà, è I unica azienda ita
liana che lavora il minerale di 
cromo ed è stata al centro di 
durissime polemiche per aver 
avvelenato l'aria, l'acqua e il 
terreno (oltre che gli uomini 
costretti a lavorarci) ed è stata 
anche condannata ripetuta
mente a tal punto da suscitare 
un movimento promotore di 
referendum per arrivare alla 
chiusura degli impianti. 

Secondo il consiglio di fab
brica, grazie alla lotta dei la

voratori, l'azienda ha effettua
to molti investimenti ed i pro
blemi, adesso, sarebbero in 
via di soluzione. «Per l'acqua 
- dicono i sindacati - ben 420 
analisi condotte dai laboratori 
comunali testimoniano che 
siamo nel limiti di legge. Per 
l'ana sono stati applicati nuovi 
filtri che dovrebbero aver eli
minato l'inquinamento (il 
condizionale denva dalla cir
costanza che attualmente i 
forni del ciclo integrale non 
funzionano) e per i fanghi di 
nsulta, le famigerate «terre al 
cromo», un nuovo processo 
produttivo avrebbe trasforma
to le «tene» da residui tossici 
nocivi in -«residui speciali*. 

A questo punto, dicono al 
consiglio di fabbrica, baste
rebbe che l'azienda si impe
gnasse a realizzare una disca
rica protetta per le terre spe
ciali e In attesa di costruirla le 
fosse concesso di scaricare i 

fanghi nel riempimento del 
costruendo porto di Vottri a 
Genova. Con questi impegni 
l'azienda potrebbe ripartire 
occupando non solo i 120 la
voratori nmasti, ma assumen
done anche 60-70 nuovi Per
ché questo avvenga i sindacati 
hanno preannunciato un con
vegno pubblico a Cogoleto 
per il 18 maggio L'ipotesi di
segnata dai consiglio di fab-
bnca per la verità non sembra 
di facile realizzazione- il Co
mune di Genova si oppone al
la discanca delle «terre» a Vol-
tn, la Regione non ha indivi
duato ancora un sito adatto 
per la discanca dopo che l'in
dicazione precedente era sta
la rifiutata sia dal comune di 
Cogoleto sia dall'azienda 
Stoppani. E intanto nei recin
to dello stabilimento si sono 
ammonticchiate ventimila 
tonnellate di residui nocivi 
che nessuno sa dove mettere 

D PS 

Partito comunista italiano / Convegno nazionale 

La risorsa montagna 
per lo sviluppo del paese 

Un impegno nuovo del governo 
e un ruolo moderno dei Comuni, delle Comunità montane, 

delle Province, delle Regioni. 

saluto di Gianni Contortola, 
sindaco di Bormio 

presiede Roberto Vitali, 
segretario del Comitato regionale Lombardia 

relazione introduttiva di Bernardo Velletri, 
vicepresidente dell'Uncem 

conclude l'on. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione autonomie 

della Direzione del Pei 

V 
Bormio, 7 maggio 1988, Centro congressi 

6 l'Unità 
Mercoledì 
4 maggio 1988 
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